
DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

In questo giorno la Chiesa commemora Gesù che entra a Gerusalemme per portare a compimento il suo mistero 

pasquale. Nelle Messe si fa memoria di questo ingresso del Signore con la processione o l’ingresso solenne.  

COMMEMORAZIONE DELL’INGRESSO 

DEL SIGNORE IN GERUSALEMME 

Il sacerdote, con i ministri e il coro, raggiunge l’assemblea nel luogo in cui è radunata, mentre si canta: 

ANTIFONA cfr. Mt 21,9 

R/. Osanna, osanna, nell’alto dei cieli.  

Osanna, osanna, al re che viene. 

Sia lode, onore e gloria a Cristo salvator. 

1. Rallegrati esulta figlia di Sion,

ecco a te viene il tuo Re.  R/. 

2. Ti lodano gli angeli nell’alto dei cieli

la terra tutta canta a te.  R/. 

3. Tu avanzi glorioso incontro alla morte,

o Salvatore, sia gloria a te.  R/.

V/.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. R/.  Amen. 

V/.  Fratelli e sorelle, fin dall’inizio della Quaresima abbiamo cominciato a preparare i 

nostri cuori attraverso la penitenza e le opere di carità. Oggi siamo qui radunati 

affinché con tutta la Chiesa possiamo essere introdotti al mistero pasquale del nostro 

Signore Gesù Cristo, il quale, per dare reale compimento alla propria passione e 

risurrezione, entrò nella sua città, Gerusalemme. Seguiamo perciò il Signore, facendo 

memoria del suo ingresso salvifico con fede e devozione, affinché, resi partecipi per 

grazia del mistero della croce, possiamo aver parte alla risurrezione e alla vita eterna. 

Quindi il sacerdote benedice i rami di palme e ulivo: 

V/.  Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno, benedici questi rami di ulivo, e concedi a 

noi tuoi fedeli, che seguiamo esultanti Cristo, nostro Re e Signore, di giungere con 

lui alla Gerusalemme del cielo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. R/.  Amen. 

Poi si proclama il brano di Vangelo dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme. Quindi si avvia la processione: 

V/.  Imitiamo, fratelli e sorelle, le folle che acclamavano Gesù, e procediamo in pace. 



CANTI PER LA PROCESSIONE 

Si forma la processione verso la chiesa, con i fedeli che portano con sé i rami di ulivo e di palma e cantano: 

R/.  Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor. 

1. Apritevi, o porte eterne:

avanzi il Re della gloria. 

Adori cielo e terra l’eterno suo poter. 

2. O monti stillate dolcezza:

il Re d’amor s’avvicina; 

si dona pane vivo ed offre pace al cuor. 

3. Onore, lode e gloria

al Padre e al Figliolo 

ed allo Spirito Santo nei secoli sarà. 

Mentre la processione entra in chiesa si intona l’antifona: 

R/.  Sollevate, o porte, i vostri frontali, 

alzatevi, porte antiche 

ed entri il re della gloria, il re della gloria. 

1. Del Signore è la terra e quanto contiene,

l’universo e i suoi abitanti. 

Lui l’ha fondata sui mari 

e sui fiumi l’ha stabilita. 

2. Chi potrà salire il monte del Signore,

chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti, 

chi ha labbra e cuore puro. 

3. Otterrà la benedizione dal Signore,

la giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione 

che ricerca il tuo volto, Signore. 

MESSA 

COLLETTA 

V/.  Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo 

Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che 

abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per 

partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.      R/.  Amen. 



LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA 
Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi, sapendo di non restare deluso (Terzo canto del Servo del Signore). 

Dal libro del profeta Isaia 50, 4-7

SALMO RESPONSORIALE dal Salmo 21(22) 

R/. Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

SECONDA LETTURA 
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 2,6-11 

CANTO AL VANGELO Cf. Fil 2, 8-9 

Rit. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria. 

VANGELO 

+ Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Matteo 26, 14-27, 66 

LITURGIA EUCARISTICA 

PRESENTAZIONE DEI DONI 

Mentre alcuni fedeli recano il pane, il vino e l'acqua per la celebrazione del sacrificio del Signore si canta: 

Rit. Accetta mio Re questo poco che ho, 

offro a te la mia vita. 

Gioia è per me far la tua volontà: 

il mio unico bene sei solo tu, solo tu. 



ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 

V/.  Dio onnipotente, la passione del tuo unico Figlio affretti il giorno del tuo perdono; 

non lo meritiamo per le nostre opere, ma l’ottenga dalla tua misericordia questo 

unico mirabile sacrificio. Per Cristo nostro Signore.    R/.  Amen. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

Mentre i fedeli si comunicano al Corpo e al Sangue di Cristo si canta: 
 

1. Nella memoria di questa Passione, 

noi ti chiediamo perdono, Signore, 

per ogni volta che abbiamo lasciato 

il tuo fratello morire da solo. 
 

 

 
 

Rit.  Noi ti preghiamo, Uomo della croce, 

Figlio e fratello, noi speriamo in te! 
 

2. Nella memoria di questa tua morte, 

noi ti chiediamo coraggio, Signore, 

per ogni volta che il dono d’amore 

ci chiederà di soffrire da soli. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

Mentre l’assemblea si scoglie, si intona il canto: 
 

 
Rit. Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e nella tua strada camminerò. 
 

1. Ti seguirò nella via dell’amore 

e donerò al mondo la vita.    Rit. 
 

2. Ti seguirò nella via del dolore 

e la tua croce ci salverà.    Rit. 

3. Ti seguirò nella via della gioia 

e la tua luce ci guiderà.    Rit. 


